Master universitario di II livello

per

LA Dirigenza Scolastica.

REGOLAMENTO
Art. 1 

Al fine di formare le figure professionali della dirigenza scolastica, su iniziativa della Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi “G. d’Annunzio” Chieti–Pescara, è istituito il Master Universitario di II livello per la Dirigenza Scolastica”.
Art. 2 

Il Comitato ordinatore del Master è composto dai seguenti professori di ruolo:

prof. Gaetano Bonetta     Coordinatore;

prof. Saverio Santamaita

prof. Tonio Di Battista

prof. Claudio Crivellari

prof.ssa Elsa Maria Bruni

Al Coordinatore ed al Comitato ordinatore spettano in generale la programmazione e la organizzazione dell'attività didattica relativa al corso.

Art. 3

Il Master ha lo scopo di permettere il conseguimento di una serie di competenze fondamentali, sia di carattere giuridico che organizzativo e professionale, nel campo della dirigenza scolastica con particolare attenzione alla qualità dell’educazione e alla qualità dell’organizzazione. 

Attraverso una formazione specialistica e aggiornata verrà delineata la figura professionale del  Dirigente Scolastico, ed in particolare il ruolo che questi è chiamato a svolgere nella scuola dell’Autonomia, al fine di: comprendere il contesto e le dinamiche di cambiamento; acquisire gli strumenti normativi a supporto dell'azione dirigenziale; sviluppare gli strumenti di management a sostegno dell'azione strategica; acquisire competenze relazionali e comportamentali per gestire la scuola con una prospettiva strategica; conoscere teorie e modelli per la progettazione e la valutazione curriculare; innovare i processi educativi e le tecnologie della didattica; internazionalizzare il sistema educativo in un’ottica europea.

Art. 4 

Il Master è da considerarsi annuale e rilascia 60 CFU. Le aree formative si svilupperanno attraverso: formazione a distanza; attività didattica frontale; attività di esercitazione e di tipo sperimentale; studio guidato; studio individuale e prova finale. 

Il Master fornisce le competenze previste attraverso momenti didattici di alto profilo e momenti formativi a carattere esperenziale, fortemente contestualizzati rispetto alla figura professionale prevista.

Uno spazio adeguato è riservato ad attività laboratoriali (action learning) finalizzate ad acquisire competenze e abilità di gestione dei gruppi di lavoro, procedurali e di applicazione su casi specifici centrati sulle tematiche professionali emergenti dagli insegnamenti. Le attività di stage sono finalizzate a offrire l'ancoraggio esperenziale necessario per applicare i contenuti del Master ed esercitare le abilità acquisite: lo stage verrà svolto sia presso l’Amministrazione di appartenenza che presso enti esterni convenzionati.

Al termine di ogni insegnamento verrà svolta una verifica della preparazione dei frequentanti. La verifica consterà in una prova orale, ovvero in prove alternative sulla base di specifiche richieste dei docenti approvate dal Comitato ordinatore del Master. 

Il conseguimento del Diploma di Master, per il quale lo studente deve aver conseguito i 60 crediti previsti, è subordinato al superamento di un esame finale, in forma orale e pratica, ed alla presentazione di una tesi finale (o project work) su un argomento prestabilito che l’allievo elabora sotto la guida di un docente relatore. In tutte le fasi è previsto il tutoring.
Sarà ammesso all’esame finale solo chi avrà frequentato il 70% del corso.
. 
Art. 5
I titoli di studio che consentono l’accesso al Master sono: la laurea specialistica/magistrale (tutte le classi); la laurea di vecchio ordinamento (qualsiasi corso di laurea); i titoli di studio conseguiti presso Università straniere che siano ritenuti equipollenti ai sensi dell’art. 332 del T.U. n. 1592 del 31.08.33.

Art. 6

È previsto un numero minimo di 13 e massimo di 25 partecipanti. Qualora le domande siano in numero superiore a 25 l’ammissione al Master avverrà mediante una prova di selezione attraverso la somministrazione di test a risposta multipla.

Il Master non sarà attivato qualora non venga raggiunto il numero minimo degli iscritti.

Art. 7

Per l’espletamento del Master vengono utilizzate le strutture della Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi “G.d’Annunzio”.

Art. 8

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi “Gabriele d’Annunzio” di Chieti –Pescara,  nell’ambito della programmazione didattica di cui all’art. 7 del D.P.R. 11.07.1980 n. 382, tenendo presente quanto disposto all’art.32 comma 3 dello stesso Decreto, designa i docenti addetti al Master, senza limitazione di afferenza scientifico-disciplinare. 

Art. 9 

Il Comitato ordinatore del Master può proporre alla Facoltà la stipula di convenzioni con Enti Pubblici e privati per l’utilizzazione di strutture extra-universitarie, nonché la nomina di Docenti esterni, allo scopo di svolgere attività pratiche. Qualora sia necessario, la Facoltà può designare per il Master sia Professori che Ricercatori di altre Facoltà, nonché Docenti a contratto, ai sensi dell’art. 25 del DPR 11.03.1980 n. 382, e affidare  attività didattiche  per un totale di 18 crediti.

Art. 10

La quota di partecipazione al Master è stabilita nella somma di euro 2.000,00 (duemila,00). Detta somma sarà versata in due soluzioni, di cui una all’atto dell’iscrizione.

Art. 11

Le attività didattiche del Master si articoleranno in base alle Aree ed ai Moduli elencati nell’allegato A) del presente Statuto.

Art. 12

Al termine del Master verrà rilasciato, dall’Università degli Studi “G. d’Annunzio”, il Diploma di Master universitario di II livello a quanti avranno superato l’esame di cui all’ art.4.

ALLEGATO A)

ELENCO AREE ED INSEGNAMENTI DEL MASTER DI II LIVELLO PER

LA DIRIGENZA SCOLASTICA

	AREA
	
	CFU
	ORE

	
	
	
	

	AREA: Economica-sociale
	T
	6
	48

	Economia e politica dell’istruzione in Italia e in Europa
	
	
	

	Analisi del contesto e della domanda sociale
	
	
	

	Sviluppo della conoscenza nella società globale e multiculturale
	
	
	

	Competenze professionali e mercato del lavoro
	
	
	

	

	AREA: Giuridica-Amministrativa
	T
	6
	48

	Profilo istituzionale del Dirigente Scolastico
	
	
	

	Fondamenti di Diritto della Pubblica Amministrazione
	
	
	

	Autonomia amministrativa e contabilità scolastica
	
	
	

	

	AREA: Scienze dell’educazione
	FAD

70%
	12
	96

	Pedagogia generale e teorie della formazione
	
	
	

	Fondamenti di psicologia scolastica
	
	
	

	Pedagogia speciale
	
	
	

	Teorie e metodi didattici
	
	
	

	Formazione e lavoro
	
	
	

	Processi e metodologie dell’insegnamento
	
	
	

	Pedagogia interculturale
	
	
	

	Teorie e tecniche della comunicazione
	
	
	

	Progettazione, gestione  e valutazione dei processi formativi
	
	
	

	

	AREA: management Scolastico
	T
	12
	96

	Il ruolo del Dirigente Scolastico
	
	
	

	Autonomia scolastica e leadership educativa
	
	
	

	Organizzazione didattica e amministrativa della scuola
	
	
	

	Organizzazione, gestione e valorizzazione delle risorse umane
	
	
	

	Change management
	
	
	

	Rapporti con il territorio e strategie partenariali
	
	
	

	Pianificazione dell’Offerta Formativa
	
	
	

	Valutazione dei sistemi scolastici
	
	
	

	

	Area: Management dell’open learning
	FAD
	3
	24

	Formazione e multimedialità  
	
	
	

	Sistemi integrati di  Knowledge Base
	
	
	

	

	Laboratori : 
	P
	6
	88

	Project management della formazione
	
	
	

	Strategie di inclusione e integrazione scolastica
	
	
	

	Il lifelong learning e l’apprendimento adulto
	
	
	

	Comunicazione strategica (Programmazione Neuro-Linguistica)
	
	
	

	Gestione delle relazioni  e dei conflitti
	
	
	

	La sicurezza e la tutela della salute sui luoghi di lavoro
	
	
	

	

	STAGE
	
	9
	117

	PROJECT-WORK 
	
	3
	44

	ESAME FINALE
	
	3
	39

	
	
	60
	600

	Studio individuale
	
	
	900

	Totale
	
	60
	1500


LEGENDA:

T: TEORIA

P: PRATICA

FAD: E-LEARNING  FORMAZIONE A DISTANZA
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